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Sabato  4 Giugno  2022 Partenza ore 7,00 

     

                        VAL CODERA  (m.  825) 
           (da Novate Mezzola – So) 

 

 Codera è uno degli ultimi paesini di montagna ad essere ancora abitato tutto l'anno nonostante vi si possa 

arrivare unicamente a piedi. Ma il piccolo villaggio è posto solo all'imbocco della valle cui esso dà il nome; 

la Val Codera, infatti, è un solco ben più lungo che, divincolandosi fra montagne inamovibili, riesce addirit-

tura a toccare i piedi del Badile. Naturalmente se già arrivare a Codera ci richiede 3 ore di fatica, si può 

immaginare quante altre ore siano necessarie per spingersi oltre nella valle: sono necessarie 1.30 per arrivare 

al Rifugio Bresciadega, altre 0.30 ore per il Rifugio Brasca, ed ulteriori 2.30 ore per il Bivacco Predoni dal 

Prà ove, a 2592 metri di quota, potremmo finalmente dirci di essere vicini al Badile. 
 

Qui mi limito a descrivere l'itinerario per Co-

dera, dove si ferma la gran parte degli escursioni-

sti. Punto di partenza del sentiero è Novate Mez-

zola m.212 (con la macchina possiamo portarci 

nel parcheggio posto proprio all'inizio della mu-

lattiera; è sufficiente seguire le indicazioni stradali 

presenti in centro al paese, seguire via Roma, via 

Mezzolpiano quindi Via Castello). 
 

La pendenza del tracciato è fin da subito piuttosto 

sostenuta; e così deve essere, visto quanto è sco-

sceso il pendio che dobbiamo andare a risalire. 

La mulattiera, con una lunga sequenza di tornanti, 

guadagna presto quota e ci regala molto presto in-

teressanti viste sul Lago di Mezzola e su Legnone 

e Legnoncino. Attraversata una spettacolare 

placca rocciosa, dove a forza di picconi è stato ri-

cavato un agevole passaggio per uomini e animali, 

si rientra nel bosco per uscirne, poco oltre, nei prati 

di Avedee m.790 – 2 ore dalla partenza, piccolo 

alpeggio all'imbocco della Val Codera. Da qui infatti andiamo ad addentrarci, oramai quasi in piano, all'interno 

della lunga valle, con la nostra meta ora visibile fra le fronde degli alberi. 
 

Con andamento ondulato, dovuto anche all'esigenza di trovare un passaggio agevole fra le placche rocciose 

verticali che dominano questa parte della valle, profondamente scavata dal Codera, andiamo a camminare sotto 

alcune spettacolari tettoie, che ci proteggono dalla caduta di massi e ci tengono all'asciutto da alcune belle 

cascatelle che precipitano verso il fondo del canyon. 
 

Ben presto il paesaggio si fa più dolce, i pendii meno scoscesi, il canyon si richiude. E dopo un tratto nel bosco, 

ecco comparire Codera m.825 – 1 h da Avedee: prima la chiesa e la casa parrocchiale, quindi alle loro spalle 

le altre numerose casette e baitelle, disposte senza particolare arte nei prati ondulati. Il paesino ospita ben due 

piccoli rifugi, il Rifugio La Locanda (tel.339-6122179), affacciato proprio sulla bella piazzetta erbosa anti-

stante la chiesa, e il Rifugio Osteria Alpina (tel.0343-62037), un poco più rustico, poco distante nella parte 

alta del villaggio. 
 



Sconsigliabile la traversata a San Giorgio, molto lunga e noiosa, da compiersi per buona parte lungo la parte 

più monotona del Sentiero del Tracciolino. Può però valer la pena scendere, in pochi minuti, al torrente: vi 

troveremo, uno dopo l'altro, due antichi ponticelli in pietra, veri miracoli architettonici. 
 

 La discesa a Novate Mezzola va effettuata per lo stesso percorso dell'andata. 
   

Percorso : ore 5,30 A/R – Difficoltà EM:  Distanza stradale:  A/R km: 180 
Dislivello complessivo :  509 metri circa Rimborso spese viaggio per  passeggero.: Eur 12,00 
    

 Sabato   11 Giugno 2022  Partenza ore 7,00 

 

    MONTE BRONZONE   m. 1334 

             (Da Viadanica-Lerano) 
 

E' il rilievo più panoramico del Basso Sebino. Dalla cima si abbracciano con lo sguardo ambienti 

completamente diversi: pianura, lago, colline, Alpi, Prealpi, Appennini, oltre a un paesaggio ricco di prati 

disseminati di cascine e roccoli e intervallato da bei tratti di bosco. In vetta, una struttura metallica sorregge 

una grossa campana dedicata a Papa Giovanni XXIII, beatificato nel settebre 2000. 

 
 Superata Villongo l’ultima rotonda prima di entrare a 

Sarnico dove inizia il Lago d’Iseo, si svolta a sinistra 

(Adrara – Colle San Fermo), appena oltre si incontra la 

deviazione sulla destra indicazione stradale Viadanica. 

Si percorre tutta la strada asfaltata in salita fino al suo 

termine appena sopra le ultime case della frazione di 

Lerano piccole aree di sosta ricavate a lato della strada. 

Appena sopra si nota la Chiesetta degli Alpini. 

Non vi sono precise indicazioni, si segue la 

conformazione del terreno con la strada di 

provenienza, ora cementata che in decisa risalita taglia 

il versante prativo in direzione sud. Alla fine un gruppo 

di case agricole viene aggirata e superato da un 

tornante, si arriva al successivo tornante, qui occorre 

scegliere se continuare sulla strada, coincide con il 

sentiero 701, oppure tagliare via il colle Cambline 

(inizio dorsale a 776 m.), e trovare a lato del cancello 

che sbarra l’accesso con segnale di divieto il passaggio, 

proseguendo diritti sempre su largo solco stradale. E’ 

questa una variante più breve che conduce comunque, 

mantenendosi sul versante ovest, al colle della Rolla, 

qui si ricongiungono i percorsi (la traccia in salita 

segue il percorso più breve e quello “normale” in 

discesa – la zona è ricca di sentieri, ma presenta scarsa 

segnaletica). 

Anche al colle. 956 m. si hanno diverse possibilità, avendo di fronte il lato sud del Bronzone con la cresta che 

fa da spartiacque. Finalmente un segnavia indica a Est il Gombo e a Ovest per il Monte Bronzone dato a un’ora 

di.cammino. 

Ancora un breve tratto largo di strada che finisce con un tornante nei pressi di un capanno. Ora il sentiero in 

salita poi in falsopiano, ben segnato tra arbusti di basso bosco e scavalcando alcuni ammassi calcarei, taglia 

con un lungo traverso tutto il lato sud-ovest della montagna portandosi ad incrociare il sentiero, n. 5, 

proveniente dalla dorsale ovest di Canzanica. Subito dopo ci si presenta un'altra scelta per la vetta, proseguire 

sulla direzione naturale della cresta seguendo i bolli gialli e rossi o imboccare a lato il sentiero 701 (segnato 

su un sasso) che ri-traversa in senso inverso, est il versante sud. La via diretta di cresta, più breve, non presenta 

particolari difficoltà tecniche ne passaggi esposti, è solo all’inizio più ripida e da superare con facilità qualche 

spuntone.roccioso. 

 

Il Monte Bronzone si presta ad essere salito da diversi versanti, tra i percorsi più brevi da Lerano, Viadanica e 

Vigolo.lato.Lago.d’Iseo. 



Se trovate la giornata giusta, la facile escursione, nonostante la limitata altitudine, 1334 m. vi regala di una 

splendida visione che spazia su tutto l'arco Alpino. Sul sottostante Lago d'Iseo con Montisola e di fronte il 

Monte Guglielmo, Golem. Sulla comoda sommità prativa è stata posta una enorme Campana. Piacevole e 

interessante la realizzazione di un intreccio di tubi di osservazione puntati sulle numerose cime di montagna. 

  
 
Percorso: ore 5.00 A/R – Difficoltà: EF       Distanza Stradale:   Km.  70 A/R 
Dislivello : metri 682 c.                   Rimborso spese viaggio per passeggero. Euro 5,00 

 

 

 
 
                                   

Sabato 18 giugno 2022    Partenza ore 7,00      

 
     

    MONTE GUGLIELMO  m.1948 

                (da  Pisogne – Bs)) 
 
 

La partenza è fissata dalla località – frazione 
Passabocche (m.1295), che si raggiunge da Pisogne 
percorrendo la strada per la Val Palot. Dopo l'abitato, 

un bel parcheggio sterrato consente di lasciare l'auto. 
Da qui si imbocca la stradina con segnavia 201 per il 
Rifugio Medelet (m.1566) che si raggiunge in circa 

30 minuti. Dal Rifugio si prosegue a destra su sentiero 
molto evidente e con discreta pendenza sul versante 

nord del Monte Guglielmo, fino ad arrivare alla base 
della cresta del Dosso Pedalta, che si può percorrere 
fino al monumento del Redentore in alternativa al 

percorso di seguito descritto. Noi infatti proseguiamo 
sempre sul sentiero 201 che presenta un andamento 
quasi pianeggiante fino al Rifugio Almici (m.1861), 

dopo aver superato la baita “Palmarusso di sopra”. 
 
 

 Dal Rifugio si prosegue sulla stradina sterrata in 
direzione della sella tra il Dosso Pedalta (a 

sinistra) e l'elevazione del Castel Bertino, dove 
sono collocati i cartelli di segnalazione del 
metanodotto; si prosegue sul sentiero e nel giro di 

qualche minuto si raggiunge l'imponente 
monumento del Redentore (m.1948). Da qui il 
panorama è molto ampio, che spazia sopratutto 

verso la grande pianura Padana: nelle giornate 
ventose e terse si riescono a distinguere 

nettamente i grossi centri abitati della pianura. 
Incantevole e suggestivo anche il panorama sul 
lago d'Iseo e sulle rispettive valli (Val Trompia a 

destra e Valle Camonica a sinistra). E' un percorso 
consigliabile a tutti. A parte il piccolo dislivello 
da superare, questo tragitto risulta essere poco 

impegnativo rispetto a quello che parte dalla 
località Zone, ma anche a quello che inizia da 

Pisogne percorrendo il sentiero 209. 
 

 
 

 

Durata percorso:  ore   5,30  A/R – Difficoltà: EF Distanza Stradale:  Km.  140   A/R 
Dislivello compl.:  metri 653 c.    Rimborso spese viaggio per passeggero: Euro 10,00 



 

 
 

 

 Da Mercoledì 22  a Sabato 25 giugno: 4 GIORNI IN VALLE D’AOSTA 

       (programma dettagliato consultabile sul sito o in Sede) 

     
             

 
  

 
 
 
  

 
                REG OLAMENTO ESCURSIONISTICO 
 
1-  I SOCI PARTECIPANTI DEVONO ESSERE  IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO A  CUOREBATTICUORE  . 
 
2-Le escursioni, che si effettuano nelle giornate di sabato, sono generalmente di grado di difficoltà Facile (EF= Percorso turistico senza difficoltà, adatto a 

tutti) o Medio (EM= Percorso escursionistico su sentiero che può essere faticoso ma non esposto; adatto a chi è abituato a camminare senza diff icoltà anche 
per parecchie ore di seguito). I partecipanti sono comunque invitati a prendere attenta  visione delle caratteristiche dei percorsi per valutare l’impegno fisico 
richiesto. Una regolare partecipazione sarà utile per acquisire un graduale allenamento. 
 
3-E’ fondamentale un corretto equipaggiamento: scarponi o pedule, zaino, indumenti e protezioni adeguate per sole, vento e  pioggia. Si consiglia l’uso dei 
bastoncini. Di norma è previsto il pranzo al sacco; munirsi quindi di vivande e bevande. 
 
4-Durante le escursioni i partecipanti sono tenuti a mantenere un comportamento rispettoso dell’ambiente e a non allontanarsi dal gruppo senza 

il permesso dei coordinatori ,che non hanno comunque alcuna responsabilità per fatti derivanti da imprudenza o imperizia.  L’andatura deve 
mantenersi sul ritmo di chi cammina  più piano. 
 
5-Il luogo di ritrovo (15 minuti prima della partenza ) è presso il Parcheggio ATB di via Croce Rossa. Il trasporto è effettuato con mezzi propri e con ripartizione 
delle spese di viaggio.   Non saranno effettuate soste intermedie durante i trasferimenti in auto, salvo estreme necessità. Colazioni quindi prima della partenza. 
 
6-Le condizioni atmosferiche possono rendere necessarie variazioni al programma. E’ pertanto consigliabile informarsi il venerdì precedente presso la Sede  
(al mattino)  tel. 035 210743,  oppure presso i coordinatori:  Dino Salvi  035 460306 – cell. 3480481007    
7-Le quote altimetriche e gli orari di percorrenza sono ricavati da guide di autori diversi. Sono pertanto possibili discordanze tra il reale e le quote ed orari 
indicati. Qualche metro od una decina di minuti in eccesso od in difetto non tolgono ne aggiungono valore alla gita. 

 


